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Il prodotto interno lordo nel 4° trimestre 2019: 

confermato il rallentamento congiunturale 

Nel 4° trimestre 2019 il prodotto interno lordo svizzero (PIL), che nel trimestre 

precedente era salito dello 0,4%, ha fatto registrare un aumento dello 0,3%.1 L'industria 

orientata all'esportazione ha perso slancio, mentre l'economia interna ha sostenuto la 

crescita. Gli sviluppi internazionali riecheggiano dunque anche in Svizzera. 

Complessivamente per il 2019 risulta una crescita annua del PIL dello 0,9 %. 

Nel settore dell’industria manifatturiera (−0,0 %) la creazione di valore si è mantenuta stabile 

a seguito di quattro trimestri in cui aveva fatto segnare aumenti al di sopra della media. Il 

contesto internazionale sfavorevole continua a gravare sui settori industriali maggiormente 

esposti alla congiuntura, come quello meccanico e metallurgico, che hanno chiuso di nuovo 

con il segno meno. Nonostante l’industria chimico-farmaceutica abbia sostenuto la crescita 

economica, non è comunque riuscita a pareggiare l’evoluzione dinamica che aveva 

caratterizzato i trimestri precedenti. Se le esportazioni di beni2 (−0,5 %) sono calate solo 

leggermente, le importazioni di beni2 hanno invece subìto una notevole battuta d’arresto 

(−2,7 %). 

Sulla scia degli sviluppi internazionali gli investimenti più sensibili alla congiuntura, tra cui quelli 

in macchinari e apparecchiature elettriche, sono diminuiti; nel complesso le aziende hanno 

esitato ad investire nelle proprie capacità produttive. Gli investimenti in beni di 

equipaggiamento hanno fatto segnare un aumento (+2,4 %), dovuto alla volatilità degli 

investimenti in veicoli aerei. Nell’edilizia, gli investimenti (+0,4 %) e la creazione di valore 

(+0,9%) sono risultati in crescita. Anche le spese per i consumi delle economie domestiche 

(+0,4 %) e dello Stato (+0,5 %) hanno subìto un aumento maggiore rispetto al trimestre 

precedente, favorito tra l’altro da un calo dei prezzi al consumo. La crescita della domanda 

interna è stata tutto sommato moderata. 

La maggior parte dei servizi, tra cui per esempio il commercio, cresciuto sensibilmente 

(+1,2%) grazie soprattutto alla vendita di automobili, hanno saputo approfittare di questa 

situazione. Nei servizi alle imprese (+0,2 %), il lieve aumento fa seguito a due trimestri 

negativi. Hanno inoltre contribuito alla crescita la pubblica amministrazione (+0,5 %) e la 

sanità (+0,5 %). Per quanto riguarda trasporti e comunicazioni (−0,3 %) e finanze (−0,4 %), 

                                                
1  Tassi di variazione reali rispetto al trimestre precedente. Maggiori informazioni:  

http://www.seco.admin.ch/pil. 
2  Esclusi oggetti di valore. 

http://www.seco.admin.ch/pil
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il loro andamento continua a essere altalenante come nei trimestri precedenti; il leggero calo 

di questi due settori è stato determinato anche dalle operazioni economiche con l’estero. A 

livello di servizi, le cifre dell’export si sono mantenute nella media (+0,8 %), quelle dell’import 

hanno invece subìto un calo (−1,8 %). 

 

Primi risultati per l’anno 2019 

Per il 2019 il tasso di crescita provvisorio del PIL reale è dello 0,9 % (2018: 2,8 %). Il dato 

della crescita economica, al netto delle grandi manifestazioni sportive si attesta all’1,4 % 

(2018: 2,3 %) e ricalca dunque quello del biennio 2015-2016.  

Come nell’anno precedente, l’industria manifatturiera si è rivelata la più importante colonna 

portante dello sviluppo economico, nonostante la notevole eterogeneità tra i singoli settori. 

Anche i servizi hanno contribuito all’aumento fatto registrare dal PIL, anche se in misura 

minore rispetto al 2018. Per quanto riguarda il lato spesa, la crescita è stata sostenuta sia dal 

commercio estero che dalla domanda interna. 

Per maggiori informazioni: 

Eric Scheidegger, SECO, capo della Direzione politica economica, tel. +41 58 462 29 59 

Ronald Indergand, SECO, capo del settore Congiuntura, Direzione politica economica,  

tel. +41 58 460 55 58 
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Figura 1: Prodotto interno lordo2
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Figura 2: Contributi alla crescita
Valori reali, destagionalizzati, rispetto al trimestre precedente,
in punti percentuali
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Tabella 1: Approccio della produzione 3

Valori reali, destagionalizzati, variazione rispetto al trimestre precedente in %

19:1 19:2 19:3 19:4

Prodotto interno lordo 0.4 0.4 0.4 0.3
Industria manifatturiera 1.1 1.4 0.7 0.0
Costruzioni 1.2 -0.1 0.0 0.9
Commercio 1.1 0.2 0.8 1.2
Alloggio, ristorazione 0.2 2.4 -0.3 1.0
Finanza, assicurazioni 1.3 0.7 0.1 0.1
Servizi alle imprese 0.5 -0.2 0.0 0.2
Amministrazione pubblica 0.1 -0.1 0.4 0.5
Sanità, sociale 0.8 0.3 -0.3 0.5
Arte, intrattenimento, divertimento -10.8 -0.1 -1.3 -0.4
Altri rami -0.2 -0.1 1.3 -0.2
Prodotto interno lordo corretto dagli eventi sportivi 0.6 0.4 0.4 0.3

Tabella 2: Approccio della spesa 4

Valori reali,destagionalizzati, rispetto al trimestre precedente in %

19:1 19:2 19:3 19:4

Prodotto interno lordo 0.4 0.4 0.4 0.3
Consumi delle famiglie 0.3 0.3 0.2 0.4
Consumi delle Amministrazioni pubbliche 0.6 0.1 0.6 0.5
Investimenti in beni di equipaggiamento 2.3 -0.6 0.2 2.4
Investimenti in costruzioni 0.5 -0.2 0.3 0.4
Esportazioni di beni, esclusi gli oggetti di valore -0.1 0.5 0.7 -0.5

escluso inoltre il commercio di transito 0.6 0.2 1.0 -1.5
Esportazioni di servizi 1.9 -2.4 -0.4 0.8
Importazioni di beni, esclusi gli oggetti di valore 3.8 -1.7 1.3 -2.7
Importazioni di servizi 0.4 1.5 0.7 -1.8

1 Per i dati e maggiori informazioni vedere: www.seco.admin.ch/pil
2 La SECO pubblica a titolo informativo anche il PIL «corretto dagli eventi sportivi», che comprende gli effetti dei grandi eventi sportivi,

ma lisciati. Per maggiori informazioni vedere: Tendances conjoncturelles Automne 2017 e Printemps 2018.

https://www.seco.admin.ch/seco/fr/home/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_und_Formulare/konjunktur/konjunkturtendenzen_herbst_17.html
https://www.seco.admin.ch/seco/fr/home/Publikationen_Dienstleistungen/Publikationen_und_Formulare/konjunktur/konjunkturtendenzen-fruehjahr-2018.html


Tabella 3: Approccio della produzione 3

Valori reali, variazione in %

anno prec. trimestre dell’anno prec.

2018 2019 19:1 19:2 19:3 19:4

Prodotto interno lordo 2.8 0.9 0.9 0.2 1.1 1.5
Industria manifatturiera 3.9 3.3 2.6 2.6 4.7 3.0
Costruzioni 1.9 0.6 0.6 0.1 -0.2 2.0
Commercio -0.1 1.4 0.2 0.5 1.2 3.6
Alloggio, ristorazione 4.2 2.2 -1.1 5.2 1.6 3.7
Finanziario, assicurativo 0.9 0.7 -0.1 0.2 0.9 2.1
Servizi alle imprese 3.2 1.4 2.6 1.7 0.8 0.5
Amministrazione pubblica 0.2 0.2 -0.2 -0.4 0.3 0.9
Sanità, sociale 3.2 2.2 2.8 2.7 1.8 1.4
Arte, intrattenimento, divertimento 24.9 -18.6 -14.0 -25.5 -20.6 -12.7
Altri rami 3.2 0.2 0.4 -1.8 1.2 0.9
Prodotto interno lordo corretto dagli eventi sportivi 2.3 1.4 1.2 0.9 1.5 1.8

Tabella 4: Approccio della spesa 4

Valori reali, variazione in %

anno prec. trimestre dell’anno prec.

2018 2019 19:1 19:2 19:3 19:4

Prodotto interno lordo 2.8 0.9 0.9 0.2 1.1 1.5
Consumi delle famiglie 1.0 1.0 0.7 1.0 1.2 1.2
Consumi delle Amministrazioni pubbliche 0.3 1.3 0.9 0.9 1.6 1.8
Investimenti in beni di equipaggiamento 1.1 0.8 -1.3 -1.1 1.6 3.9
Investimenti in costruzioni 1.2 0.4 1.1 -0.6 0.0 1.1
Esportazioni di beni esclusi gli oggetti di valore 5.9 4.7 3.6 4.4 11.3 0.3

escluso inoltre il commercio di transito 4.4 4.6 5.5 3.3 10.3 0.0
Esportazioni di servizi 1.6 -1.9 -1.8 -2.3 -3.3 0.0
Importazioni di beni esclusi gli oggetti di valore 6.2 1.7 2.1 -1.2 5.5 0.5
Importazioni di servizi -4.3 0.6 -3.6 1.6 4.1 0.4

3 Attività manifatturiere: Noga 10–33; Costruzioni: Noga 41–43; Commercio: Commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di
autoveicoli e motocicli, Noga 45–47; Alloggio, ristorazione: Noga 55–56; Finanziario e assicurativo: Attività finanziarie e assicurative,
Noga 64–66; Servizi alle imprese: Attività immobiliari, Attività professionali, scientifiche e tecniche, Attività amministrative e di supporto,
Noga 68–82; Amministrazione pubblica: Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale, Noga 84; Sanità, sociale: Sanità
e assistenza sociale, Noga 86–88; Intrattenimento: Attività artistiche, di intrattenimento e divertimento, altre attività di servizi, Noga
90–9; imposte e sovvenzioni sui prodotti. Altri rami: Agricoltura, silvicoltura e pesca, Noga 01–03; Attività estrattiva, Noga 05–09;
Fornitura di energia e acqua, trattamento dei rifiuti, Noga 35–39; Trasporto e magazzinaggio, Noga 49–53; Servizi di informazione e
comunicazione, Noga 58–63; Istruzione: Noga 85; Attività di famiglie come datori di lavoro, produzione per uso proprio, Noga 97–98;
tasse e sovvenzioni dei prodotti.

4 Oggetti di valore: Metalli preziosi, pietre preziose e semipreziose, opere d’arte e di antiquariato e oro non monetario.


